
GIACOMO GRONDONA (AN) RISPONDE. 
Caro Antonello, scrivo a te per evitare che il tuo sito diventi come  

quei blogs dove la polemica sterile e l’insulto, il canale di sfogo di  

livori personali ed antipatie prevalga su tutto. Scrivo a te perché tu  

sai cosa significa fare critica politica schierandosi ed esponendosi in  

prima persona, né potrei rivolgermi ad anonimi compilatori di lettere  

di cui tu probabilmente conoscerai l’identità, tollerandone l’ 

apparizione sul tuo sito.  La libertà di critica è del libero cittadino  

mentre il dovere di critica è proprio di chi fa politica. Ed io, eletto  

legittimamente e democraticamente alla presidenza del circolo di A.N.  

maddalenino  negli ultimi due congressi, mai mi sono sottratto a questo  

dovere ogniqualvolta l’amministrazione locale, da sempre sostenuta e  

mai criticata da chi non sottoscrive quella lettera a nome del circolo  

delle libertà ospite del tuo sito, compiva scelte deleterie per la  

propria città (e tu sai quante) ad iniziare dal peccato originale, cioè  

dalla cieca sudditanza del sindaco Comiti alla politica di Soru che,  

come tutti sanno, sono le scellerate idee della sinistra che il  

centrodestra da sempre cerca di demolire e perciò si è sempre impegnato  

con fermezza e determinazione, da Sanciu, Nizzi e Sanna per citare i  

più vicini, a cercare di mandare in casa questo Governatore-padrone.  

Che i maturi politici del circolo suddetto vogliano criminalizzare  

anche i nostri coordinamenti regionali e provinciali? E noi del PDL  

maddalenino abbiamo sempre condotto una linea di contrapposizione  

politica nei confronti del sindaco Comiti che altro non ci sembra che  

il clone in miniatura del governatore sardo, ha agito da trasformista  

della politica riuscendo a passare il timone del governo locale  

totalmente in mano al PD e che per queste scelte e per l’inerzia  

amministrativa ha certamente raggiunto il minimo storico dei consensi . 

Stiamo parlando proprio del sindaco Comiti, prima DS e poi PD  

ricordiamolo, sostenuto da quei non sottoscrittori che dicono di  

appartenere al PDL ma che agiscono come paladini di Angelo Comiti e  

Salvatore Sanna.. Riguardo alla posizione dell’ex assessore Pierpaolo  

Olivieri, è da ritenersi comprensibile la votazione espressa a favore  

del bilancio, appunto perché assessore fino a poco tempo fa.  Appare  

invece piuttosto confusa la posizione del circolo delle libertà cui si  

riferirebbe lo stesso Olivieri. Non si vuole entrare nel merito di   

scelte che sono ben lontane dalle posizioni di A.N. come di F. I.,  ma  

proprio per questo non riteniamo credibile il titolo dell’articolo  

della “Nuova” che ha presentato lo scampato pericolo della giunta  

Comiti come merito della “destra”.  Intanto, chiarito subito che quel  

gruppo di persone che ora si presenta come circolo delle libertà  è  

esattamente lo stesso che sostenne questo sindaco di sinistra, è da  

ritenersi che per un minimo di coerenza, non fa altro che mantenere il  

proprio sostegno verso quella giunta e quella maggioranza contro cui la  

quasi totalità delle forze politiche maddalenine ed associazioni varie,  

hanno espresso critiche severe. Non ci risulta che da quelle parti e da  

quelle persone ci si sia mai esposti o azzardati a fare qualcosa di  

simile e, diciamo così, nel silenzio assenso rispetto ad una linea  

politico-amministrativa  così spudoratamente soriana, è da ritenersi  

appunto che quel circolo delle libertà  si ponga ben al di fuori dalla  



linea di A.N. e F.I., affiancati invece dal circolo delle libertà che  

con noi si è nei fatti impegnato  pubblicamente nelle manifestazioni  

politiche e nel fare opposizione concreta e monolitica del PDL  

maddalenino contro Soru e contro Comiti, nelle piazze, nei convegni,  

nei dibattiti, in radio e televisioni locali, negli incontri con i  

cittadini, le categorie, i quartieri, linea ufficialmente  riconosciuta  

ed apprezzata dai vertici provinciali e regionali. Permettimi una  

considerazione: se l’autore o gli autori di quello scritto si fossero  

esposti ed avessero avuto un centesimo del coraggio che hai avuto tu  

nel denunciare le malefatte di questa giunta, (e mi darai atto che te l’ 

ho sempre riconosciuto e ti ho anche difeso pubblicamente dagli  

scomposti attacchi del “loro” sindaco quando è stato necessario),  

allora un minimo riconoscimento gli sarebbe dovuto. Invece allo stato  

attuale è evidente che l’opinione pubblica sa bene chi rappresenta il  

PDL e che i circoli della libertà sono stati creati per sostenere una  

sola linea politica, per cui bisogna che questo signore o questi che  

scrivono dimostrino di rispettare questa linea e non si alimenti invece  

il dubbio che vi siano solo velleità personali. La nostra è una  

posizione trasparente, che ha sempre denunciato l’inadeguatezza di  

questa amministrazione a gestire la quotidianità, figurarsi un momento  

così delicato ed importante come questa transizione economico-sociale,  

con un G8 che, per esempio, ci pare serva più a Soru che ai  

maddalenini, se ci toglie anche l’ultima speranza di riconvertire a  

polo cantieristico la struttura arsenalizia, destinata invece a  

diventare qualcosa d’altro, magari albergo o Yachting Club per soci  

esclusivi. E comunque non possiamo condividere l’impostazione data a  

questo grande evento per il cui svolgimento sono destinati fondi per  

fare alberghi come opere pubbliche distraendoli dalla realizzazione di  

infrastrutture vere come porti, strade, ponti, parcheggi, ospedale   

ecc., essenziali per il futuro sviluppo dell’isola. Anche per questo  

troviamo del tutto risibile e ridicolo  confondere il sostegno a questo  

sindaco con il volere il bene del proprio paese, evitando così il  

commissario non più prefettizio ma regionale, cioè del Governatore  

Soru. Ci chiediamo quale sia la differenza, visto che il più fedele  

soldatino di Soru finora ci è sembrato proprio Comiti. Noi continuiamo  

ad auspicare che questa amministrazione cada perché porta più danni che  

benefici, lo hanno sottolineato la maggior parte dei partiti politici  

locali, da destra a sinistra, ma anche gli ex dipendenti della base USA  

con un manifesto chiaro e pesante dove per PD si deve leggere questa  

Giunta, questa maggioranza che ha tradito non solo loro perchè segnali  

di ribellione arrivano anche da quartieri importanti come Moneta, ma la  

sfiducia  è davvero a tutti i livelli della popolazione isolana.  

Allora, che senso ha dichiarare il proprio reiterato sostegno quando  

forse sarebbe stato più semplice stare zitti. Ci è sembrato tra l’altro  

improvvido il riferimento di quel circolo all’On. Nizzi, perché,  se si  

tratta solo del sostegno elettorale, ne siamo molto lieti  in quanto  

Nizzi è  l’epressione del PDL gallurese alla Camera dei Deputati. Se  

invece intendono riferimento politico, allora si conferma la confusione  

soprattutto alla luce delle recentissime dichiarazioni dello stesso  

Nizzi che, proprio in riferimento elle elezioni amministrative locali,  

non solo attribuisce ai coordinamenti  politici  locali piena  

legittimità ed autonomia nelle scelte delle linee e dei candidati, ma  



si è assunto la responsabilità e l’impegno di fare campagna elettorale  

a sostegno  delle liste a patto che non inseriscano  al loro interno  

elementi  di commistione con la sinistra. Quale sarebbe stato il suo  

giudizio riguardo al sostegno dato da quei signori alla giunta Comiti? 

     Infine solo un accenno alla lettera della “Dottoressa Rosanna  

Giudice, ex Sindaco di La Maddalena” che invita me all’umiltà:  quando  

vuole sono disponibile a chiarire di persona. 

     Per altri personaggi  

che pare si impegnino a diventare opinionisti politici ma poi non fanno  

altro che recriminare su un passato al quale affidavano le loro grandi  

aspettative, suggerirei di indirizzarli verso qualcosa di più consono,  

magari giocare alla guerra simulata. 

Un caro saluto, 

Giacomo Grondona 


